44a Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni

29 aprile 2007

Fermati, tu che vai cercando la gioia, fermati, tu che sei deluso, fermati tu che leggi, fermati tu che vuoi capire qual è il senso della tua vita.

Fermati, non senti che Dio vuole parlare proprio al tuo cuore? Preferisci forse fare come la maggior parte dei giovani, e cioè non ascoltare la voce di Colui che ti ha creato, che ti ha fatto come un prodigio e che ti chiama ad un servizio scomodo, ma che solo può realizzare pienamente la tua vita?

Vuoi essere ‘operaio del gran Re’ o preferisci essere schiavo di false libertà?

Dio Padre vuole donare il suo Amore sovrabbondante ma l’Amore non è amato, trova pochi giovani disposti a farsi capacità per accoglierlo pienamente e farsi a loro volta dono.

Hai paura? Preferisci una vita comoda ma un po’ banale, seguendo la massa che condiziona le tue scelte, senza che tu te ne accorga, o vuoi diventare qualcuno agli occhi di Chi conta veramente?

Hai paura? Anche Gesù davanti alla croce ha avuto paura, ma non ha rinunciato. Hai mai sudato sangue? Lui sì, proprio a causa della paura provata nel giorno più importante della sua vita. Il giorno dell’offerta totale di sé sulla croce. Ma la morte non è stato l’ultimo atto della sua vita. E’ Risorto per vivere per sempre e vuole condividere questa vita eterna con te, se sei disposto ad accogliere e seguire il suo esempio.

Lui ha dato tutto per salvarti, per darti la possibilità di essere FELICE, perché ti ama, e tu? Vuoi essere felice o FELICE?

Qualunque sia la vocazione a cui sei chiamato puoi e devi camminare con Gesù, perché Lui è la Via, la Verità e la Vita, ma devi essere disposto a rinunciare un po’ a te stesso.

Fa male, lo so, ma se il chicco di grano caduto in terra non muore, non porta frutto. Vuoi essere una pianta sterile? Vuoi limitarti a dare solo le foglie anche se sei chiamato ad essere un albero da frutto?

Ti prego non farlo. La vita è un dono e quindi è preziosissima. Sii riconoscente di questo dono, non sprecarlo.

Io non ho scelto di venire al mondo e nemmeno tu che stai leggendo.

Quando vogliamo bene a qualcuno ci viene spontaneo donarGli qualcosa di bello e di prezioso, come segno del nostro grazie e della nostra gratitudine. 

Gesù mi ha donata al mondo, come ha donato te e allora io e te siamo preziosi. Io ho avuto la grazia di accorgermi dell’Amore che sta alla base di questo dono. Prego che anche tu lo percepisca. Io ho avvertito e ho sperimentato che Dio mi ha amato più di tutti e me ne sono innamorata. Prego perché succeda anche a te, qualunque sia la tua vocazione. Lui prima di tutto e di tutti.

Dio è l’Amato del mio cuore e allora voglio dirGli il mio grazie donandoGli ciò che più mi sta a cuore, la mia vita. Io voglio essere il dono che Gli faccio. Io mi sto preparando a fare i voti perpetui tra le suore di san Giuseppe. E tu hai già pensato a cosa donarGli in segno della tua riconoscenza? Ma almeno sei riconoscente di ciò che fa per te? Ti rendi conto che ogni mattina tu hai la possibilità di avere una ‘vita normale’? Lo sai che non per tutti è così? 

Io voglio rendere Grazie a Dio divenendo, con la Grazia di Dio e se riuscirò ad essere perseverante, pane spezzato per la vita del mondo. E tu?

Non accontentarti di sopravvivere. Sii come Gesù, offri tutta la tua vita perché ciò che guadagnerai sarà infinitamente di più rispetto a ciò che perderai.

E se sentirai la voce di Dio che ti chiamerà a qualcosa di speciale, se intuisci che Dio ti chiama ad essere suora o prete, fermati, non scappare, come forse stai già facendo, segui questa ispirazione profonda della tua coscienza.

Lo so che non è facile capire ciò che Dio ti chiede, perché la scelta che dovrai fare è tra una cosa buona e una cosa bella. Se fosse tra una cosa bella e una cosa brutta non avresti dubbi, ma matrimonio, sacerdozio, consacrazione religiosa sono scelte o belle o buone, a seconda della vocazione a cui sei chiamato. Chiedi a Dio Padre, nella preghiera, e ascolta ciò che ti dice la tua coscienza, nel più profondo, per capire cosa è per te il bello. Non accontentarti del poco se puoi avere tutto. Non accontentarti del buono se puoi scegliere il bello perché non saresti mai pienamente felice. Non avere paura di abbandonare le tue sicurezze.

Lo so che il nuovo ti spaventa ma non sei solo perché Dio è con te… e se vuoi io pregherò per te.

Cerca qualcuno con cui condividere i tuoi pensieri, le tue preoccupazioni e che ti aiuti a discernere e non fuggire il silenzio perché nel silenzio Dio parla.

Amen, Dio sia benedetto.

Ora ti invito a pregare con la preghiera che Papa Benedetto ha composto in occasione della giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. Prega con me e con il Papa perché il Signore mandi operai alla sua messe perché la messe è molta ma gli operai sono pochi.

In comunione di preghiera

Suor Mariapaola V.

Ci rivolgiamo, infine, a Maria

che ha sorretto la prima comunità dove

 tutti erano concordi e tutti si riunivano regolarmente nella preghiera (cf At 1,14),

perché aiuti la Chiesa ad essere, nel mondo di oggi,

icona della Trinità, segno eloquente dell’amore divino per tutti gli uomini.

La Vergine, che ha prontamente risposto alla chiamata del Padre dicendo:

Eccomi, sono la serva del Signore (Lc 1,38),

interceda perché non manchino, all’interno del popolo cristiano,

i servitori della gioia divina:

sacerdoti che, in comunione con i loro Vescovi,

annunzino fedelmente il Vangelo e celebrino i sacramenti;

si prendano cura del popolo di Dio

e siano pronti ad evangelizzare l’intera umanità.

Faccia sì che, anche in questo nostro tempo,

aumenti il numero delle persone consacrate,

le quali vadano contro corrente, 

vivendo i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza

e testimonino, in modo profetico, Cristo e il suo liberante messaggio di salvezza.
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